, due soli periti, chiede la sostituzione 


Anno XXII. 


Martedì 9 Novembre 1869 


{Prezzo d’ Associazione (pagabile anticipatamente) | 

SEMESTRE TRIMESTRE 

L. 10.64 L. 6.32 

» 12.25 

Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
Un numero separato Centesimi 10. Il 


Anno 
Per FERRARA all’ Ufficio o a domi L. 21.28 
In Provincia e in tutto îl Regno » 24. 50 


L’Uffici 


N. 254 


Gazzetta Ferrarese 


FOGL!O UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
St PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricerono che affrancate. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende 
prorogata l’ associazione. . 

Le inserzioni si ricevono a Cent. 20 la linea, e gli Annunzi Cent. 15 per linea 

della Gazzetta è posto în Via Borgo Leoni N. 21. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 novembre nella sua 
parte ufficiale contiene: 


La notizia che S. M. il re ha ordi- 
nato un lutto di Corte per la morte 
di S.A. la principessa e margravia 
Amalia Cristina Carolina di Baden. 

Un R. decreto col quale è riordinato 
il procedimento per l'applicazione del- 
l'imposta sui redditi della ricchezza 
mobile, sui redditi dei fabbricati, sulle 
vetture e sui domestici. 

Un R. decreto con il quale la So- 
cietà Lariana di navigazione a vapore 
sul lago di Como, è autorizzata a pro- 
rogare la sua durata di anni 12. 

Un R. decreto che approva il rego- 
lamento per l' applicazione della tassa 
sul bestiame, nella provincia di Pavia. 

Nomine e disposizioni nell’ uMcialità 
dell’ esercito. 


——___ 


PROCESSO LOBBIA 


UDIENZA DI ;OVEMBRE 


L’ incidente Scotti ha fatto quasi 
esclusivamente lo spese anche di que- 
sta seduta, che riassumiamo al solito 
brevemente. 

La difesa dice che aveva fatto citare 
per conto suo quattro periti medici, i 
signori Palasciano, Bertani, Cipriani e 
Rosati, per contrapporre la loro perizia 
a quella dell’ accusa; il pro£. Cipriani 
‘però è a Costantinopoli; il signor Rosati 
ha fatto sapero alla difesa che, tro- 
Vandosi fra i periti dell’ aceusa il prof. 
Zanneti al quale egli è logato da affetto 
e devozione particolare, gli dirrebbe 
di doversi trovare a conflitto col me- 
desimo e per questo chiede di essere 
dispensato dall’ ufficio affidatogli. 

La difesa che si troverebbe così con 


del sig. prof. Rizzoli di Bologna, ba- 
stando alla difesa tre periti. 

Il P. M. si oppone fortemente alla 
sostituzione del dott. Rosati non es- 
sendo legittimo motivo di astenersi la 
sua deferenza verso un collega e mae- 
stro. Dopo lunga discussione il Tri- 
bunale acconsente a che il prof. Riz- 
zoli intervenga in sostituzione però 
del dott. Cipriani e non del Rosati. 

Incominciato l'interrogatorio dei te- 
stimoni si odono prima Ghinozzi prof. 
‘medico, il Malenotti e la Conconi; 
‘poscia parecchi impiegati della ferro 
tia, colleghi in impiego dello Scotti. 
Fra tutte queste deposizioni quella del 
Léfèvre è la più importante. 

Esso dice che la sera del 15 giu- 
gno era già a letto, quando sentì i 
colpi; sì alzò subito, scese le scale; 
alla porta trovò il Brogi suo padrone 


di casa; saputo il fatto, andò subito 
a casa Martinati, ove era stato già 
portato il Lobbia. Gli parve in uno 
stato allarmaate, e tanto alterato, che 
tornatovi nei giorni appresso non lo 
riconosceva. Venne un medico, che, 
visitate le ferite le dichiarò di non 
entità, benchè da quelle della testa 
uscisse abbastanza sangue ; chiese un 
rasoio, 

Si recò subito a prenderlo a casa. 
Trovò al pianorottolo del terzo piano 
varie persone, fra le quali lo Scotti 
vestito, che voleva andare con lui; 
egli però lo dissuase, e lo Scotti tor- 
nò alla sua camera che era al quarto 
piano. Tornò presso il Lobbia, dove, 
trovò anche il prof. Zannetti; poco 
appresso venne il questore, ed egli 
con gli altri si ritirarono, 

Pochi giorni dopo andò da lui il 
Caregnato, e gli chiese se aveva no- 
tizie da dargli che potessero aiutare 
la scoperta dello assassino; egli ri- 
spose di non averne, ed escluso affatto 
la possibilità che |’ assassino si fosse 
nascosto nella porta della casa da lui 
abitata, essendo ogli uscito immedia- 
tamente, e quando uscì trovò il suo 
padrone di casa su la porta, come 
ha già detto. Sapendo che il Palazzi 
aveva notizie, andò da lui e gli disse 
di andare dal Caregnato, ma il Pa- 
lazzi gli disse che quello che sapova 
lo aveva già detto. 

Interrogato se seppe che lo Scotti, 
che egli trovò al 3 piano vestito, fra 
le altre persone, fosse sceso in istrada, 
risponde che lo Scotti non glielo ha 
mai detto, ma stando a quello che gli 
dissero le altre persone ritiene che 
fosse sceso soltanto dal 4° la 3° piano 
dove egli lo trovò. 

A richiesta dell'avvocato Indelicato, 
escludo di aver trovato all’ uscire di 
casa altra persona fuorchè il Brogi suo 
padrone. 

Interrogato su la quantità del san- 
guo sgorgato dalle ferite del Lobbia, 
risponde che ne vide assai ; vide vario 
pezzuole e panni macchiati, ma non 
potrebbe precisare la quantità, del 
sangue. 

Depone di aver buona opiniono della 
famiglia Fabbrucci, presso la quale 
dopo la morte dello Scotti ha messo 
ad abitare un suo amico, che gli ha 
sempre detto di trovarsi bene, non 
conosce poi fatti particolari relativi 
alla famiglia stessa. 

È introdotta la Fabbrucci Zelinda, 
moglie del Fabbrucci guardia daziaria. 

Abita in via S. Antonino al n. 27. al 
4° piano; al piano di sotto abita la Al- 
bina Brogi. La sera del 15 si sentì 
chiamare dalla Brogi, credè che il suo 
marito avesse ruzzolato le scale; poi 
sentì dire che avevano ucciso alcuno, 
ma essa continuò a credere che fosse 
successo qualche cosa al suo marito. 


Poco dopo salì in casa sua certo Guar- 
nieri, e le disse che stasse tranquilla 
che egli aveva lasciato il suo marito 
pochi momenti avanti. Essa continuò 
a credere che il marito avesse ruzzo- 
lato le scale e lo disse anche allo Scotti 
che era uscito di camera. Lo Scotti gli 
disse che si era molto spaventato, ed 
essa gli domandò se aveva bisogno di 
nulla; lo Scotti gli rispose: la ringra- 
zio, non sono poi un bimbo. 

Poco dopo vide passare di sotto la 
finestra il Guernieri, e da lui seppe 
cho il marito si trovava con le altre 
persone in casa Martinati. 

Depone di aver visto venire il Lèfè- 
vre a cercare di un rasoio ; lo Scotti 
gli chieso che lo condncesse con lui, 
ma il Lèfàvre lo distolse; ciò avveni- 
va al terzo piano. 

Qualche giorno dopo lo Scotti gli 
disse che si sentiva male, che aveva 
un gran male di capo ; essa lo consi- 
gliò a purgarsi, e gli domandò se vo- 
leva un medico; egli però non lo 
volle, perchè si’ serviva del padre 
Nappi. Un giorno la pregò di fargli 
del brodo; essa lo preparò, ma quan- 
do andò per portarglielo non era in 
casa, ed essa non lo rivide fino al 
giorno dopo. 

Essa avendolo visto molto giallo , 
dubitò che gli si fosse sparso il fiele ; 
egli la confermò in questo dubbio. 
Essa allora gli disse che stasse tran- 
quillo che gli avrebbe dato una pre- 
sina che lo avrebbe fatto guarire; non 
gli volle dire che fosse composta di 
animali, perchè non l'avrebbe presa. 

AI momento di dargliola, egli disse 
che la veleva vedere. Essa gli rispo- 
so: « Senta, saranno stregonerie , ma 
la donna che me l’ha data mi ha 
detto che se si guarda non fa più be- 
ne. » Insistendo egli per vederla, fu 
preparata una pastina con della pol- 
vere di cipria, ma fattagliela vedere, 
egli non volle prenderla, perchè s'ac- 
corse che era polvere di cipria. Le 
chiese una minestra, ed essa gliela 
fece. 

La mattina dopo le disse che stava 
molto male, e che aveva passata una 
notte cattivissima, e le disse: « Mi 
dia la sua presina, la voglio pren- 
dere a tutti i costi.» Essa gliela pre- 
parò, ed egli la preso senza nessuna 
difficoltà. 

La sera stessa andò da lei o le con- 
seguò la chiave, dicendole che partiva 
per andarsene a casa, chè la sua pre- 
sina era stata un balsamo per la sua 
salute. 

Essa lo sconsigliò dal partire dicen- 
dogli che mandasse piuttosto a chia- 
mare la mamma. Egli però volle par- 
tire ad ogni modo: e le disse che spe- 
rava l’ avrebbe presto riveduta, altri- 
menti si sarebbero ritrovati in altro 
luogo. 


Dice che qualche giorno dopo un 
certo Marozzi, amico dello Scotti, andò 
a casa suare le-portò la notizia della 
morte dallo Scotti. x 

Essa fu dispiacentissima di ciò e 
ne pianse tutto il giorno, pensando 
al grave dolore dei suoi genitori. 

Iaterrogata dal presidente se abbia 
avuto altri dispiaceri, risponde: Eh! 
ne ho avuti tanti! E vorrei che mi si 
rendesse giustizia, non foss' altro, di 
tanti giornali che m' hanno infamata. | 

La difesa insiste nelle interrogazioni 
e pretende trovare la testimone in gravi 
contraddizioni, essa vorrebbe anzi che 
contro i coniugi Fabbrucci e il Guar- 
pieri si procedesse come falsi testimoni. 
Il tribunale respinge l’ inchiesta. 

Nella seconda parte dell udienza si 
è meglio esplicata la natura del mo- 
dicamento dato dalla Fabbrucci allo 
Scotti: Si trattava effottivamente di al- 
cuni pidocchi; la venditrice della schi- 
fosa merce è comparsa, insieme alla 
fanciulla che andò a prenderla e la 
pagd! 

Seguono altre doposizioni di minor 
importanza che non giova riportare. 


Togliamo dalla Libertè il seguente 
interessante articolo sulla elezione 
del Duca di Genova a Re di Spagna: 


IL DUCA DI GENOVA 


Il Duca di Genova sta per essere 
eletto Re di Spagna. La stella della 
Casa di Savoia non imp 
cora malgrado la scomun 

Vittorio Emanuele porta quella Co- 
rona di ferro consacrata da Carloma- 
gno, conquistata da Napoleone, che 
alle tempio di ogni imporatore di Ger- 
mania, che la cinse, fu sempre una 
corona di spine. Il figlio di suo fra- 
tello si pone sulla fronte quel temuto 
diadema, che l'erdinando Cattolico di- 
vise con sua moglie © strappò dal 
capo di sua figlia Giovanna la pazza, 
che Carlo V trovò troppo grave, che 
Filippo Il fece maledire ne’ due emi- 
sferi e che Carlo III tentò di rialzare 
dalle ceneri insanguinate, in cui ave- 
vala trascinata l’inquisizione. Il po- 
polo italiano coronò Vittorio Emanuele 
per plebiscito. I mandatari del popolo 
spagnuolo coronano Tommaso I. 

La penisola iborica e la penisola 
italiana formavano un solo continente 
in quelle epoche preistoriche, in cui 
un cataclisma gettò tra loro il golfo 
di Lione. 

L'attrazione fra i due popoli non 
cessò durante il periodo storico, ma- 
nifestandosi come marifestavasi sem- 
pre in quelle nofaste epoche, colla 
conquista del più debole fatta dal più 
forte. L'Italia ‘conquistò l' Iberia sotto 
i romani. L'Iberia soggiogò l'Italia 
sotto Ferdinando ed Isabella la Catto- 
lica. Di già i papi avevan chiamato 
gli spagnuoli nel reame di Napoli. Di 
già un mazziniano del tredicesimo se- 
colo, del quale gli storici inetti hanno 
fatto un eroe, Giovanni da Procida, 
aveva offerta ad un principe spagnuolo 
la corona siciliana, separando l'isola 
dal regno del continente ed introdu- 
cendo una terza dinastia straniera 
sulle terre italiane. L'alleanza e l’ac- 
cordo nel fare il male fra cospiratori 
e clericali data da un pezzo! 

L'Italia inviò alla Spagna Amerigo 
Vespucci e Colombo, la Spagna in 
contraccambio dette all'Italia S. Do- 
menico e S. Ignazio. La Spagna op- 
primeva l’Italia; il papa abbrutiva la 
Spagna; e mentre che i vicerò domi- 
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navano il suolg italiano, i legati ponr 
tifici comandayana alla Corte e nel 
regno spagnuolo. Così l’Italia restà 
divisa, la Spagna annientata: la casa 
d' Austria e Ja casa di Borbone termi- 
naroro questa opera di distruzione nei 
due paesi. Ed è sopra queste due fa- 
miglie vinte che ora sorge la dinastia 
di Savoia nelle due penisole, come la 
stella della speranza. 

La iberica fierezza frattanto non ha 
nulla da rimpiangere nello scambio, 
perchè all'epoca nella quale Verniero 
II d'Asburgo prendeva il titolo di 
conte, all’epoca nella quale i Roma- 
now, gli Holstein Gottorp, gli Hohe: 
zollern erano semplici cont smarriti 
nel mondo feudale, nel 1065 la fami- 
glia di Savoia era già tanto illustre 
che l’imperatore d’ Alemagna, Enrico 
IV, sposava Berta figlia di Oddone di 
Savoia e di Adelaide di Torino. 

La nazionalità del Duca di Genova 
non è un’obiezione; i principi e le 
donne non hanno patria. La patria 
della donna è la famiglia, la patria 
del principe lo Stato. Frattanto giova 
l' osservare cho Carlo Emanuele sposò 
una figlia di Filippo II, il più spa- 
gnuolo re delle dinastie di Spagna. 
Inoltre accettando la Corona di Spagna 
Tommaso I cessa d'essere italiano. 

(Continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 8 — La grave malattia 
del re Vittorio Emanuele come è la 
più seria preoccupazione del pubblico 
fiorentino, lo è pure della immensa 
maggioranza degli italiani. 

Oltre le notizie ufficiali che ripor- 
tiamo più sotto alla rubrica dispacci, 
i fogli odierni recano le seguenti: 

Appena S. M. fu avvertita della gra- 
vezza del male, domandò di confes- 
sarsi ed ha ricevuto stamane (7) con 
la massina calma il sacramento del- 
1’ eucaristia alla presenza dei RR. pria- 
cipi di Piemonte e di Carignano. Così 
la Gazzetta Ufficiale. 

La Nazione aggiunge che nello stesso 
giorno si ebbe un sensibilo migliora- 
mento. 

Non bisogna per altro tacere che lo 
stato dell’augusto infermo è molto 
grave; la notte del 6 al 7 fu molto 
agitata ; e l'eruzione della miliare che 
doveva, nella speranza dei medici, 
produrre una crisi benefica, non ebbe 
quell’ effetto così decisivo che se no 
aspettava. 

Lo stesso giornale dice che il conte 
Menabrea è a S. Rossore presso il re, 
e che probabilmente, se la salute del- 
l'augusto infermo non abbia un no- 
tevole miglioramento, tutto il Consi- 
glio dei ministri, si recherà presso 
di lui. 

— A cagione della malattia del re, 
il pranzo, degli elettori del Borgo a 
S. Lorenzo al quale doveva assistere 
il conte Cambray-Digny, non ebbe 
luogo ieri e fu rimandato a tempo 
migliore. 


—_—dr a pi 
ROTIZIE ESTERE 


SPAGNA — Si ha da Madrid 6, che 
le Cortes si riapriranno lunedì 8, 

Ieri fu tenuta una riunione dai pro- 
gressisti e democratici 6 vi si man 
festò dispiacere per i dissensi mani- 
festatisi ta Topeto e la maggioranza 


parlamentare a motivo della candida- 
tura del futuro re. 

+ Il duca di Madrid continua a far 
parlare di sè. 

I giornali carlisti si dicono autoriz- 
zati a dichiarare che Don Carlos, nella 
sua qualità di figlio obbediente della 
Chiesa cattolica, e legittimo successore 
dei re di Spagna, seguendo l'esempio 
coi suoi antenati, aderisce in tutto e 
per tutto a quanto sarà deciso nel 
prossimo concilio ecumenico, ricono- 
scendo la Chiesa infallibile, e le sue 
decisioni dettate dallo spirito santo. 

Ecco il re che andrebbe bene alla 
Spagna! 


E PPS, 
Cronaca locale e fatti vari 


REGNO D’ ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 
Essendosi manifestato l' urgente bi- 
sogno di eseguire non poche ripara- 
zioni al pubblico Orologio del Castello, 
si avvisa che lo stesso cesserà di agire 
per 20giorni incominciando da domani. 
Ferrara 8 Novembre 1809. 
Il Sindaco 
A. TROTTI 


HI Signor Raffaele Cavalieri pro- 
fessore di Disegno nelle pubbliche scuo- 
le tecniche e popolari di Cento invitato 
da alcuni nostri concittadini ha nei 
giorni scorsi qui esposto i lavori d'in- 
venzione e d'imitazione eseguiti in 
quest’ anno da molti suoi allievi. Non 
esageriamo le frase dicendo che non 
solo furono da tutti che li videro tro- 
vati bellissimi 6 condotti con una di- 
ligenza senza pari, ma che eccitarono 
la meraviglia delle persone più intel= 
ligenti in siffatto genere di lavori dei 
Membri cioè della Commissione di 
Belle Arti, la quale gli rilasciò un o- 
norifico attestato, di molti Ingegneri 
e dei principali Capi-officina della 
nostra città. Il Cavalieri dando un e- 
sempio degnissimo d’imitazione ha 
portato l'insegnamento di questa u- 
tilissima e nobil arte dal campo dello 
astratto in quello della pratica appli- 
cazione. Infatti egli prende da un of- 
ficina un oggetto, uno stromento, una 
macchina, un congegno qualsiasi, è con 
poche e chiare regole ne ottiene dai 
propri allievi un mirabile disegno in 
tutti i sensi con varie sezioni nell’in- 
sieme e quindi nelle singole parti 
componenti per modo che il discente 
riesce ad averne un’ idea pienamente 
esatta. In tutte le operazioni poi que- 
sti è sempre guidato dal calcolo do- 
vendo di tutti i pezzi dar le propor- 
zioni e le misure giusta il sistema 
metrico decimale. Gli allievi della sua 
scuola popolare son tutti artieri gio- 
vani di bottega; ed in vero coi lavori 
bellissimi delle scuole tecniche abbia- 
mo all’ esposizione ammirato il dise- 
gno applicato al mestiere del fabbro 
ferrajo dello stipettajo, del falegname, 
del carrozzajo, dell’ orologiajo, del 
muratore e del decoratore. Furono pure 
giudicati egregiamente condotti dué 
lavori in gesso estratti l'uno da una 
stampa, l'altro da una fotografia, e 
tre d' intaglio in legno stimati molte 
bene eseguiti dai nostri migliori in 
quest’ arte. 

Ma l’ egregio maestro di tanti bravi 
allievi, che ora sappiamo uno de 
migliori allievi del nostro Manto- 
vani, si rivelò. pur. distinto pittore; e 
furono ‘meritamente lodati vari suoi 


quadri ad olio che, facendo violenza 
alla sua modestia, i di lui amici otten- 
nero che facessero degno complemento 
della bellissima esposizione. 

E noi augurandoci di veder presto 
sorgere anche nella nostra città una 
simile scuola di disegno applicato alle 
arti ed alla meccanica non peritiamo 
d’ asserire che molte città d’ Italia 
banno di che invidiare a Cento un 
sì chiaro Professor di disegno qual è 
il Cavalieri. 

— Togliamo dalla Guzz. dell' Emilia: 

Ci scrivono da Ferrara: 

Sappiamo che le Società corali di 
Bologna e di Ferrara hanno ricevuto 
i due nuovi cori dell’ esimio maestro 
Antonio Mazzolani l'uno intitolato La 
Satira, l'altro / Ciarlatani. Siamo si- 
curi di udire una buona esecuzione 
di queste due nuove composizioni del 
bravo maestro, 

Questa sera al Teatro Comu- 
nale la Compagnia comica Coltellini 
esporrà: 

UN PASSO FALSO. 


DI SANT” AGOSTINO 


IL SINDACO 


Con Decreto 28 Ottobre u. s. della 
Regia Prefettura di Ferrara essendo 
stato dichiarato di pubblica utilità il 
progettato lavoro di allargamento di 
un tronco della strada detta del Mo- 
lino e delle quattro Torri in questo 
Comune, da aver luogo secondo il pia- 
no esecutivo 29 Marzo 1864 compilato 
dall’ ingegnere Signor Giordani Anto- 
nio: a tenore dell'articolo 17 della 
legge 25 Giugno 1865 (N. 2359). 
OTIFICA 

Che in quest' Ufficio Municipale ven- 
ne depositato per la durata di quin- 
dici giorni, il detto piano esecutivo, 
insieme al citato Decreto Prefettizio 
e all’ elenco dei prezzi offerti dal Co- 
mune; e che pendente tale termine le 
Parti interessate potranno, nelle ore 
d' Ufficio, prendere conoscenza dei do- 
cumenti depositati, e proporre in me- 
rito di essi le loro osservazioni. 

Dall residenza comunale 
li 7 Novembre 1869. 
Ir Simpaco 
ZACCRI 


COMU” 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


6 Novembre 1869. 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5. 


Nati-morti — N. 1. 
Pusaticazioni DI MATRIMONIO 

— Bigoni Guelfo di Giuseppe con Fon- 
tana Teresa di Paolo — Lucchiari Luigi 
fu Antonio con Pagliarini Maria Luigia di 
Patrizio — Canella Angelo fu Gaetano con 
Prampolini Carolina fa Emidio — Droghetti 
Antonio di Giacomo con Pilastrini Rosa 
fu Raffaele — Fiorini Giacomo fu Luigi con 
Taroni Marianna fu Luigi — Bellinati Fran- 
cesco di Antonio con Boina Annunziata di 
Vincenzo — Bassi Alessandro fu Giuseppe 
con Droghetti Maria di Giacomo — Baiho- 
ni Zaccaria di Giovanni con Balboni Bea- 
trice di Arcangelo — Ferrari Giuseppe di 
Francesco con Benascintti Malvina di Gia- 
seppe — Mezzetti Ferdinando fu Ippolito 
con Bellinati Teresa di Antonio - Bolo- 
gnesi Guido fu Giuseppe ‘con Accorsi Giulia 

Domenico — Fosconi Ercole Luigi -fa 

iovanni con Tregonari Virginia fa Giusep- 
pe — Zanoli Francesco fu Giovanni con 
Bolfi Erminia fu Antonio — Poli Antonio 
fu Lerenzo con Trentini Maria Luigia di 
Pietro — Facch fTaele di Domenico 
con Martinelli Alaria fu Claudio, 
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Maramoni — Coccetti Lociano di Ferrara, di 
anni 27, celibe, impiegato con Armani El- 
vira di Ferrara di anni 22, nubile. 


Monri — Pavani Rosa di Ferrara di annì 48, 
vedova - Mini Pietro di Ferrara, di anni 61 
fruttiveadolo, conjugato — Argenta Antonio 
di Ferrara, di anni” 63, falegname conjug. 

Minori agli anni 7 = N. 6. 
7 Novembre 
Nascirs. — Maschi 2. — Femmine 4. — Totale 6. 


Maraimoni — Resca Luigi di Boara, d'anni 23 
celibe, contadino, con Verri Varilia di Boara 
d'anni 24 nubile, contadina — Masi Se- 
condo di Borgo $. Giorgio d'anni 33, ce- 
libe, facchino, con Bonora Carlotta di Bor- 
go San Giorgio, d’anni 23 , nubile , lavan- 
daja — Finzi Contini Elia’ di Ferrara, di 
anni 27, celibe, tappezziere, e Levi Elisa 
di Ferrara, d’ anni 26, nubile. 


Monti — Cavicchi Giuseppe di Ferrara di anni 
14, studente. 
Minori agli anni 7 — N. 3. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
mm. s 


ore 


2 Novenbre ll AT. 20. 
@sservazioni Meteoriche 
6. 7. NOVENI 


| pome. 
Garomettoridor- | mm | mm | mm | mm 
to 8 0a e | 13594 Last 86. rst 74 | 14008 
367.48 {707,20 (757.06 [Fo0148 
Termometro cen. | 72%," [757,20 | 797,08 [750, 
dosimale . — 4 584128 +t00|477 
TROTA A Aua (dat 
Tensione det va | 7 mib0 | * me | + ALÌ FICA 
fore demo » | drei | Gar 1 gii | 348 
| 46] Gn) ti 
Umidità relativa .| 05.8 a | eo 
| si sea | dd 
tirerione detvento!. 080 ono: | oe 
ho no | no 
stato vet ciclo | "Se. sereno | sereno 
milo sereno | “er: 


massima 


super streme | (3 59 | BIS 
Arene $_ 31 + 10/2 


— Li SCHELETRI del grande ed in- 
trepido esploratore del Polo Nord Iohn 
Franklin e dei suoi ventotto compagni 
periti di fame accanto a mnolti sacchi di 
Cioccolatte puro e di Cacao, sono terri 
bili ed evidenti prove che il Cioccolatte 
puro non conliene alcun principio autri- 
tivo se non vi si aggiunge la Revalenta 
Arabica, Egli è per ovviare a questi 
gravi difelti e per assicurare ad ogni in- 
dividuo il godimento del Cioccolatte sotto 
una forma sana e benefica che si offre 
al pubblico LA REVALENTA AL CIOC- 
COLATTE du Barry di Londra delizioso 
prodotto in polvere. 1 Kilog. di questa 
polvere alimenta meglio che {0 Kilog. di 
Cioccolatie puro e perciò riesce 16 volte 
meno costoso di questa. In scatole di 
latta per 12 tazze, L. 2. 50 per 24 tazze 
L. 4. 50 per 48 tazze L. 8 per 288 tazze 
L. 36 per 372 tazze L. 65 — Barry du 


Barry e C.a 2. V. Oporto Torino ed in 
Provincia presso delli principali farmaci. 
sti e droghieri. — (contro Vaglia Po- 
stale, 0 Bicuierti peLLA Banca Nazio- 
naLE.) — a FERRARA Luici Comastri. 


Telegrafia Privata 


Firenze 8. — Budna 7. — Dopo un 
combattimento di parecchie ore le trup- 
pe presero d' assalto Pobori. GI’ insorti 
furono annientati. I villaggi di Pobori 
e-Maini furono abbrucciati. 


Madrid 7. — Domani Topete esporrà 
alle Cortes i motivi per cui lasciò il 
portafoglio. 

Lo stato d' assedio verrà tolto nella 
prossima settimana. 

1 giornali annunziano un manifesto 
dell’ex regina Isabella che abdica a 
favore del principe delle Asturie. 


Bullettino Ufficiale della 
malattia di S. M. 
S. Rossore, 8 nov., ore 8, ant. 
Il miglioramento verificato nella 
giornata di ieri seguita. Nessuna esa- 
cerbazione della febbre nel corso della 
notte; grande mitigazione di tutti gli 
altri fenomeni della malattia di S. M. 
L’ eruzione migliarina è copiosa e fa 
il suo corso regolare. z 
(Firmati) Lanci, Cipriani, Fedeli, 
Adami. 
Il Ministro — Gerra. 
Il miglioramento annunziato fino da 
questa mattina continua: 
Landi, Cipriani, Fedeli, Adami. 
S. Rossore 9 Nov. ore 8 30. ant. 
La malattia di S. M. compie il suo 
corso regolare colla mitezza dei feno- 
meni annunziata fino da jeri. Nella 
sera como in questa mattina nessuna 
esacerbazione della febbre. Continua 
la eruzione migliara. 
(Firmati) Landi, Fedeli, Cipriani, 
Adami, 
Il Ministro firmato — Rudini 


Da ogni parte del regno, da ogni 
ordino di autorità o renpresentanze, 
giungono commovente d’ interesse vivo 
e profondo che il paese prende alla 
salute preziosa dell’ augusto capo dello 
Stato. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


6 8 
Rendita francese 3 00. . . }7170|7180 
» italiana 5 00 in cont.| 52 70 | 5297 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete [498 — {497 — 
Obbligazioni » » [247 50 |a38— 
Ferrovie Romane . | AT 
Obbligazioni 50 1134 — 
Ferrovie Vi 145 50 
Obbliga: _ 
Cambio sull'Italia =“. . .| 4314 478 
Credito mobiliare francese ; ‘/205 — [206 — 
Obbligaz, Itegia dei Tabacchi. 
Vienna. Cambio su Lon 


Londra, Consolidati inglesi. 
BORSA DI FIREN: 


Rendita ital. 
Oro A 


BANCA NAZIONALE 
NEL 
REGNO D'ITALIA 
Succursale di Ferrara 


La Sottoscrizione alle Obbligazioni 
dell’ Asse ecclesiastico verrà pro- 
seguita presso questa $uec- 
cursale della Banca Nazio.- 
nale nei giorni 9,10, Il e 12 
del corrente mese dalle ore 10 
alle 2 pom. a termini dell'articolo 3 
del decreto ministeriale del 23 otto= 
bre 1869. 


Ferrara li.9 Novembre 1869. 
LA DIREZIONE. 


) 1018 _( 


VINO MAYER 
Tomco, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, 


ANTICOLERICO 


spreraserà 
DELLA DITTA MONTANI E COMP. 


Torino Via Nizza 39. 
CON FABBRICA IN SALUZZO 


Questo vino usato secondo è prescritto è 
infallibile rimedio per lo febbri intermitenti, 
la debolezza di stomaco, l' inapetenza, le 

latulenze, la stitichezza ostinata, le nausee, 
fenemniza zioni nei fanciulli. IL Cholera ed 
il mal di cuore. Esso poi e un vero tonico, 
e potrebbe chiamarsi il vero rigeneratore delle 
malattie dello stomaco, è di gradevole sapore, 
sa rendersi gradito sino a coloro che avver- 
tano le cose amare, Ognuno può usarne abi- 
tualmente invece del Vermuth, o del Rum nel 
Caffé. . 

Il gran consumo che facciamo di questo 
vino în tutta Italia © fuora è prova evidente 
della sua ollicaccia. 

Si vende in Ferrara in litri, 112 litri, 114 li- 
tri e Botliglio presso il signor Comastri . 


/ Trattato pratico N 
| DEGLI ORCANI GENITO - ORINARI 


È PERSONALE 


Saggio medico popolare sopra la gua- 
one della debolezza nervosa e fisica 
{| e Îc infermità segreto della gioventà e 
| 
Ì 


dell’ età avanzata, conseguenze d''abusi 
precoci 0 ercessi che guastano le fun- 
zioni della virilità, distruggono tutta 
la speranza di posterità e mettono in 
pericolo la felicità dello stato matri 
niale. Dal dottore S. Lv Ment, n. 37, 
Beldford square, Londra, membro del 
Collegio dei chirurghi dell’ Inghilter- 
ra, ece. 

Consultazioni giornaliere. Le persone 
che si trovano nell’ impossibilità di con- 
sultarlo personalmente possono essere 


parti del mondo, 

LA PRESERVAZIONE PERSONALE, 
con figure e corredata di casi diversi, 
tratta delle cause, dei sintomi e delle 
| complicazionei di lutle le malattie con- 
cernenti le vie genito-orinari 


Si vende al prezzo di L. 2 la copia 
presso l’autore in Londra, e per l’Italia 
presso l' Emporio Librajo di A. Dante 


Ferroni, via l'anzani, 18, Firenze. N 
lano, Enrico Trevisani, via Larga, 17. 
Livorno, A. Lacroix, Verbockoven e C. 

Si spedisce franco in tutta Italia. In- 
vio raccomandato con aumento di c. 
Per l' estero, le s i 


AL NEGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile |’ acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ecc. ecc. 


AVVISO 
Nella Casa N. 12, Via Borgo Leoni, 
sono da affittarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi col 
dott. GrovAnnI BOLDRINI. 


era co a 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. gerente. 


| 


ACQUA DI VENERE | SONO DA AFFITTARE 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre Tei vi 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar- due appartamenti al piano superiore 
do Arici approvata già dal Consiglio | è locale per banco o ufficio simile 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile À 3 o 
al negozio Bresciani Piazza del Com- al piano terra, nel fabbricato in Fer- 


mercio in Ferrara. rara detto Albergo dell’ Europa. 


Essa ha la proprietà di esercitare 5 RA 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di Parlare coll’ avv. Giovanni cav. 


agire in modo particolare come vale- | Mantovani. 
volo ed energico preservativo contro l 
1’ alterazione rugosa della pelle. Ri case 


Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


DA VENDERSI 0D AFFITTARSI 


| 
una macchina da tritare e gramolare 
LA CANAPA 
| 
| 


di costruzione dell’ ing. H. LEVEAU. 


Con questa macchina di semplico costruzione e di facile maneggio , 
mossa da due cavalli e diretta da due uomini, si può tritare e gramo- 
lare 50 chilogrammi di canapa all’ ora, senza alterarne le filamenta, nè 
cagionare calo di sorta. = 

| Dirigersi per lo trattativo all'Agenzia Internazionale dei si- 
| gnori Repetti e Bell in Milano, piazza Carmine, 4. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisco radicalmente lo cattive digestioni ( dispepsie, gastriti, neuralgie, 
stitichezza abituale, en glandolo, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogiro , zufola» 
mento d'orecchi, acilità, pituita, emicrania , nanseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose © bile j in-sonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (cousun- 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria , vizio © povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 
è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età , formando buoni muscoli e 
godezza di carni. Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario. 

Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

+ + «+ La posso assicnrare che da due anni usando questa meravigliosa Resalenfa, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 3o anvi. lo mi insomma ringiovanito, e predico, vonfesso, visito ammalati , faccio viaggi 
a piedi anche Imnghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. eigrRO CASTELLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura 69,401 


Firenze, li 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry da Barry C. 

Era più di cuo anni, che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grande 
apossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiede- 
la mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed 

rimento di ‘spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della qualo 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le 
presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, randola in pari tempo, che se var- 
ranno le mie forze , io non mi stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta A 
bica Du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattando mi ore 
Sua riconoscentissima serva. Gruia Levi. 

Certificato N. 58,614 della Signora Marchessa 
Guarita da serfe anni di battiti nervosi, indigestioni ed insonnie. 
Cura n. 68,314, 


Gateacre presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irzitabilità nervosa. 
È Miss ELISARETE YEOMAN: 
N. 52,081 : il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 : Sainte 
Romaino des Illes (Saona © Loira ). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo 
termino a' miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco , di sudori notturaì e cattive digestioni, G. 
ComranzT, parroco. — N. 66,428: la bambina del signor Notaio Bonino, segretario comunale di La 
Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,010: il signor Martin, dottore in medi- 
gina, da una gestralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per 
lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. 
N. 49,622: il sig. Faldwin, dal più logoro stato di saluto, parilisia delle membra cagionata da eccos- 
si di gioventù, 


LA REVALENTA ARARBICA si vendo in scatole di latta 


di libbre ,, rta L. 250 illate, 
» 10» 450 Anche la qualità so- 
> 2°) #— prafiini 
5 50 7 agSo Spedizione in provincia, con- 
>» 17 7 36 — tro Vaglia postale © biglietti di 


3» 24 3 65 — Banca Nazionale. 


Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e delle regole generali diedetiche. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere, alli ore più sgie 
ito di ogni alto Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne, colla massima 
, senz’ appunto riscaldare. 


Rarry du Barry e €., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. » 
DEPOSITI. — tn Kerrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Révenna, Bellenghi. 


